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Verbale Riunione Consiglio di Istituto – I.P.C.F. – C.N.R.  25 gennaio 2023 
 
Oggi 25 gennaio 2023 alle ore 11:00 si è riunito il Consiglio di Istituto (C.d.I.) dell’Istituto per i Processi 
Chimico-Fisici del CNR,  convocato telematicamente con lettera prot.n.  0010297 del 17/01/2023 (All.1), 
dal direttore dott. Onofrio Maragò, per discutere sui seguenti punti all’Ordine del Giorno (OdG): 

 
 

1. Nuova direzione;  
2. Associature; 
3. Situazione progetti PNRR; 
4. Proposta per “IPCF Meeting”; 
5. Varie e eventuali. 

 

Sono connessi telematicamente: 

1. dott. Onofrio  Maragò  direttore CNR-IPCF 

2. dott. Giovanni Barcaro membro eletto 

3. dott. Roberto Comparelli membro eletto 
4. dott.ssa Annalisa Delre   membro eletto 
5. dott. Massimiliano Labardi   membro eletto 
6. dott. Sebastiano Trusso   membro eletto 
7. dott.ssa Valentina Villari   membro eletto 

 

Svolge le funzioni di Presidente, come da statuto, il Dott. Onofrio Maragò, direttore del CNR-IPCF, da qui 

in poi “direttore”. Svolge le funzioni di verbalizzatore il Dott. Massimiliano Labardi. 

La riunione è aperta a tutti i dipendenti interessati delle tre sedi, connessi telematicamente in qualità di 

uditori senza diritto di intervento, come da convocazione. 

E’ connessa telematicamente, inoltre, su invito del direttore, la Responsabile delegata della Sede Secondaria 

di Pisa IPCF-CNR Dott.ssa Simona Bronco. 

 
Il Direttore apre la riunione e procede con la discussione sui vari punti all’O.d.g.: 

 

1. Nuova direzione 

Il Direttore apre la seduta salutando i presenti e ringraziando il direttore f.f. uscente Dott. Sebastiano Trusso 
per l’impegno e lo spirito di servizio con cui ha svolto il suo ruolo. Con la visita alla Sede di Pisa il direttore 
inizia gli incontri con il Personale dell'Istituto e si dice contento della forte collaborazione riscontrata da 
parte sia dei ricercatori che del personale tecnico-amministrativo, che ringrazia. 
 
Il Direttore propone di proseguire con il successivo punto all’ordine del giorno. 
 

2. Associature 
 

Il Direttore condivide con il C.d.I. l'elenco delle Associature (All. 2), incluse quelle per Incarico di Ricerca 
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già  approvate dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente il 19 gennaio u.s. Il Direttore domanda se ci siano 
considerazioni da parte del C.d.I. in merito alle 42 associature. Non ci sono questioni sollevate, per cui il 
Direttore sottopone le associature all'approvazione del C.d.I., che approva all'unanimità. 
 
Il Direttore prosegue con il successivo punto all’ordine del giorno. 
 

3. Situazione Progetti PNRR 
 
Il Direttore fa presente che riguardo ai progetti PNRR ci sono numerosi fronti aperti e molteplici questioni 
da attenzionare. IPCF è coinvolto in 2 centri nazionali, ovvero High Performance Computing (HPC) e 
National Biodiversity Future Center, ed un centro Ecosistemi per l'Innovazione (Samothrace), nonché in 
diversi Partenariati Estesi. Su questi progetti l'Istituto ha diversi ricercatori a tempo determinato, assegni di 
ricerca e studenti di dottorato. Il Direttore è impegnato a preparare dei documenti riassuntivi sulle diverse 
attività legate al PNRR in cui l'Istituto è coinvolto. Si rende inoltre necessaria una programmazione degli 
acquisti, per seguire pedissequamente i programmi ed effettuare la relativa rendicontazione nei tempi dovuti. 
Il Dott. Barcaro e il Dott. Comparelli fanno alcune precisazioni su alcuni progetti e pongono alcuni 
interrogativi su alcune procedure; il Direttore ritiene che alcune azioni vadano fatte a livello di Istituto, ma si 
riserva comunque di informarsi in merito. In particolare i bandi vanno seguiti con attenzione ma le 
procedure da seguire sono ancora in via di definizione. Il Dott. Trusso interviene, essendosi informato con 
l'ufficio concorsi dell'Ente riguardo l'esistenza di un disciplinare per i concorsi PNRR, cosa che è stata 
smentita, ricevendo l'indicazione di utilizzare le normali procedure per i tempi determinati. 
Il Direttore prospetta la creazione di un Ufficio Progetti dell'Istituto, al quale parteciperanno coloro che sono 
titolari di progetti, con la collaborazione di ricercatori con esperienza sulla progettualità, che hanno dato la 
loro disponibilità. Per l'avvio dell'Ufficio è necessario cominciare ad armonizzarne le attività, potendo 
contare anche di una unità di personale aggiuntiva in via di reclutamento per lavorare specificamente sui 
progetti e sulla rendicontazione. 
Il Direttore prospetta di estendere a livello di Istituto quanto già in essere presso la sede di Messina, dove è 
attivo un Gruppo Infrastrutture e Impianti, basato su ricercatori che si occupano di aggiornamento e gestione 
di strumentazione, obsoleta o da migliorare, e allestimento e sistemazione di laboratori. Anche nelle sedi di 
Bari e Pisa ci sono figure che hanno già questo tipo di ruolo, per cui l'unione in un unico gruppo che si possa 
occupare delle questioni di cui sopra per l'intero Istituto può essere un valore aggiunto. 
Il Direttore prospetta inoltre la creazione di un Gruppo Outreach e Comunicazione a livello di Istituto, 
ancora mettendo assieme le competenze di ricercatori già attivi in questi ambiti, per cominciare ad affrontare 
eventi imminenti come quello del Centenario del CNR o altre iniziative a livello di Dipartimento. Ad 
esempio, seguendo questa modalità è stato possibile organizzare la partecipazione dell'Istituto alla Mostra 
che si terrà in Maggio presso la sede centrale del CNR con quattro proposte. 
Il Direttore chiede se ci siano altre questioni da discutere in merito a questo punto dell'O.d.G. Non essendoci 
altri interventi, si passa al successivo punto all'O.d.G. 
 

4. Proposta per “IPCF Meeting” 
 

Il Direttore propone al C.d.I. la possibilità di istituire un meeting di Istituto, durante il quale sia i ricercatori 
che il personale tecnico e amministrativo possano avere l'occasione di incontrarsi, favorendo una  
comunicazione che possa portare a una sintesi sui vari aspetti che riguardano l'Istituto. Per consentirne una 
adeguata organizzazione, la prima edizione potrebbe essere programmata per il prossimo autunno. Una 
possibilità potrebbe essere lo svolgimento in una location esterna in grado si accogliere tutti e facile da 
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raggiungere dalle tre sedi, oppure presso le sedi dell'Istituto, magari partendo dalla sede di Messina. Il 
Direttore propone che se ne discuta e che si cerchi di riportare le altenative individuate al prossimo C.d.I. Si 
apre una discussione su varie possibilità, pro e contro, sia per la sede che per il periodo che per la modalità 
di svolgimento. Il Dott. Comparelli e il Dott. Barcaro caldeggiano la scelta di una sede dell'Istituto, in 
quanto abbatterebbe i costi, darebbe più flessibilità per la data, e consentirebbe di visitare la sede e i 
laboratori con le attività di ricerca al personale proveniente dalle altre sedi. Il Dott. Trusso chiede quale 
potrebbe essere la durata dell'evento. Il Direttore ritiene che la durata debba essere almeno di tre o quattro 
giorni, in modo da dedicare una parte del tempo agli incontri del personale amministrativo. Altre proposte 
riguardano la partecipazione di ospiti esterni, ad esempio di membri storici dell'Istituto, o della Direttrice di 
Dipartimento. La Dott.ssa Bronco ritiene importante la presenza del personale tecnico ed amministrativo, 
anche per familiarizzare col personale ricercatore delle diverse sedi. Il Dott. Trusso pone la questione della 
formazione del comitato organizzatore del meeting, proponendo di prevedere persone di riferimento per i 
principali aspetti dell'organizzazione. Il Direttore ritiene che l'organizzazione debba essere in capo al C.d.I., 
magari integrato con un supporto a livello locale. Il Dott. Labardi chiede se si ritenga che l'evento debba 
avere cadenza annuale o biennale. Il Direttore ritiene che una cadenza annuale potrebbe essere eccessiva in 
merito a una possibile sovrapposizione delle presentazioni scientifiche con quelle degli anni successivi. Una 
possibilità è svolgere quest'anno la prima edizione del meeting e poi decidere sulla frequenza anche in base 
al risultato. Il Dott. Comparelli prospetta una cadenza annuale ma di ridurre la durata della parte di 
presentazioni scientifiche in modo da evitare sovrapposizioni con l'anno successivo. Il Direttore 
incoraggerebbe, a fronte di una minore durata delle presentazioni, gli eventi sociali, la discussione su 
problemi aperti, e la visita dei laboratori. La decisione di una possibile data per il meeting di Istituto è 
riaggiornata per fare in modo da non sovrapporsi con le date della conferenza di Dipartimento e di altri 
eventi di rilievo per l'Istituto.  
 
Il Direttore chiede se ci sono varie ed eventuali da discutere. 
 
Il Dott. Comparelli dà un aggiornamento sulla situazione della locazione del polo Tecnopolis per la sede di 
Bari, in particolare sulla durata del contratto di locazione. 
 
Il Dott. Trusso pone la questione dell' integrazione dei membri del Consiglio di Istituto in decadenza. Il 
Direttore si propone di attendere la definizione di alcune situazioni in sospeso per poi pianificare una 
elezione dei membri sostitutivi. 
 
Il Direttore informa sullo stato di avanzamento del restyling e completamento della nuova pagina web di 
Istituto, che sta procedendo a cura di un gruppo di lavoro formato da una persona per sede, ed è a buon 
punto. Il Dott. Barcaro propone di inserire sulla pagina web una sezione dove sia possibile accedere ai 
documenti  di Istituto rilevanti quali ad esempio i verbali del C.d.I. 
 
Non essendoci altri argomenti da trattare, il C.d.I si conclude alle ore 12:10. 

Firmato 

Il Presidente        

Direttore Dott. Onofrio Maragò 
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